
ACCUSA CARNE



L’allevamento e la caccia sono sempre state due attività molto praticate 
dall’uomo, e si sono sempre più sviluppate col passare del tempo.

Nel 2016 la produzione mondiale della carne è stata stimata 317 milioni di 
tonnellate, quantità che è destinata ad aumentare.

Dal passato fino ad oggi l’allevamento ha avuto una grande evoluzione, 
che però al giorno d’oggi sta avendo un grande impatto sull’ambiente



La produzione della carne si è trasformata quando gli allevatori americani hanno 
scoperto che grazie a granaglie e alimenti selezionati le bestie potevano avere 
una crescita più veloce e un ingrassamento precoce. 

Come è cambiata la produzione della carne?

Qual è l’impatto ambientale dell’attuale modello di fattoria?

Ad oggi non si riesce a stimare l’impatto ambientale di un’azienda agricola, per le stime occorrerebbe 
distinguere le aziende tra coltivazione e allevamento, ma per certo sappiamo che l’agricoltura pesa per il 
70% sui consumi idrici mondiali. L’allevamento è in crescita e l’acqua del pianeta non si presenta 
sufficiente per il fabbisogno di tutti gli allevamenti, causando anche fenomeni di eutrofizzazione.



Consumo dei terreni e deforestazione
Aumentando l’allevamento cresce anche la necessità di avere più mangimi, più 
campi, che occupano circa l’80% di tutti i terreni agricoli.

Cambiamento climatico

Secondo l’IPCC dell’ONU , l’agricoltura, la silvicoltura e gli altri usi della terra 
contribuiscono per il 24% all’emissione dei gas serra.



Quanto costa davvero la carne?

Un chilo di carne equivale a 35 Mq di foresta, 15500 litri d’acqua, 15 Kg di cereali, 36 Kg di Co2 

«È evidente come gli allevamenti intensivi siano la causa di pesanti ricadute sull’ambiente» 
tuona GreenPeace «che poi vanno ad influire anche sulla salute umana», con anche altri 
slogan ed immagini crudeli di grande impatto sull’opinione pubblica, arrivando persino a 
chiedere di tagliare i fondi pubblici per l’agricoltura riservati, a loro detta, «alle aziende più 
inquinanti della Terra» . L’allevamento non va bene e va osteggiato. E non solo, vanno 
criticate, condannate e penalizzate tutte quelle persone che ancora mangiano carne, come 
se ci si trovasse già nella realtà virtuale prevista nel docu-film attivista «The Carnage» in cui, 
oltre a prospettarsi per il 2067 una società interamente vegana, chi ancora consuma prodotti 
animali viene trattato alla stregua di un alcolista e costretto a terapie psichiatriche ed alla 
pubblica gogna.



Cosa comportano gli allevamenti intensivi ai restanti produttori di carne

Gli allevamenti intensivi sono la principale fonte di sofferenza per gli animali, i 
danni che riportano non sono solo su di loro ma anche sulle persone e 
sull’ambiente. L’unico modo per migliorare le condizioni zootecniche è quello di 
instaurare un allevamento bio, in esso l’animale può essere considerato 
benestante se l’animale si sente bene e se è libero dal dolore, come viene scritto 
dalle “5 libertà”:

1. Prima libertà: dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione
2. Seconda libertà: di avere un ambiente fisico adeguato
3. Terza libertà: dal dolore, dalle ferite, dalle malattie
4. Quarta libertà: di manifestare le proprie caratteristiche comportamentali 

specie-specifiche
5. Quinta libertà: dalla paura e dal disagio



La carne nei supermercati (prezzo/qualità)
Certe volte nei centri alimentari troviamo carne a 2,50 euro al chilo, questo prezzo è sleale 
nei confronti di chi ha un allevamento biologico e nel suo allevamento fa attenzione al 
benessere degli animali. Quindi 2,50 euro al chilo è il prezzo di una carne di un allevamento 
intensivo che non fa attenzione a tutti i particolari,a questo prezzo ribassato la nostra carne 
non potrà essere di qualità ma una carne che a lungo andare si ripercuote sulla nostra 
salute. 



Come mai la carne costa sempre meno?

La risposta è: i sistemi di allevamento di oggi sono perlopiù intensivi modificando 
tutte le caratteristiche dell’animale riducendo i tempi di crescita e di 
ingrassamento, questo ovviamente non è un fenomeno naturale, ma a causa dei 
farmaci e delle condizioni pessime delle stalle, questo fenomeno sta aumentando.

Questo fa sì che la produzione di carne aumenti ma la qualità ne risente visto che 
la crescita e lo sviluppo sono innaturali e forzati.


